
	
	

	
	
	

	

 
  

 

 

 
 
 
 

	
	

Il corriere dell’ombra 
	 	

 

 

Chi: Paride e Menelao Dove: A Troia sullo 
spiazzo delle navi troiani Quando: Tra il 
1194 e il 1184 a.C. Perché: Rapimento di 
Elena da parte di Paride 

La guerra si scatenò per colpa di Paride che 
rapì Elena, dalla vittoria di Afrodite del 
mito della “Mela d’oro”. Menelao, primo 
marito di Elena, si infuriò e dopo poco 
dichiarò guerra ai troiani per riconquistarla. 
Quindi gli Achei si armarono e con le navi 
issate andarono a Troia per assediarla. 
Arrivati a Troia i combattenti dei due 
eserciti si incontrarono sul campo di 
battaglia, lo spiazzo delle navi troiane, per 
parlare. Si arrivò a stipulare un patto, un 
duello di frecce tra Paride e Menelao.  
Il vincente avrà Elena e le sue ricchezze, e 
per tutti sarà finalmente finita la guerra!  
Iniziò così il Duello tra Paride e Menelao, 
armati tutti e due di frecce e scudo, il primo 
a scagliare la sua freccia fu Paride. 
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Si conficcò nello scudo e lì rimase. 
Mentre la freccia di Menelao trafisse 
lo scudo di Paride e lo ferì al petto, 
vicino alla spalla. Da qui iniziò lo 
scontro 1 vs 1 con le proprie armi. 
Menelao aveva una spada con lo 
scudo tutto intatto, mentre il suo 
avversario aveva la spada, e lo scudo 
era stato trafitto dalla freccia 
dell’Acheo. Menelao sguainò la spada 
e correndo verso Paride la scagliò 
sull’elmo del Troiano, e si ruppe in 4 
pezzi. Menelao quindi prese l’elmo di 
Paride e lo trascinò verso le file 
achee, acclamandolo. Finì così il 
duello ma non la guerra, che continuò 
grazie anche all’aiuto degli dei. 
 

 
 
 
 
 
	

TUTTO PER UNA MELA D’ORO 

Duello tra Paride e Menelao 

Commento di un 
cittadino troiano 
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Carta d’identità  

	
PROFESSIONE: CONDOTTIERO  
FIGLIO DI: LICAONE  
NATO: A ZELEA  
MORTO:IN BATTAGLIA NELLA GUERRA DI TROIA  
PREGI: È UN ABILE ARCIERE PROFESSIONISTA  
DIFETTI: È STATO PERSUASO ED È DIVENTATO UN 
GRANDE TRADITORE  
PASSIONE: ANDARE A CACCIA CON IL SUO ARCO  
SEGNI PARTICOLARI: HA UNA MIRA PERFETTA   

	

	
INTERVISTATORE: Buongiorno Pandaro sarà felice di raccontarci la 
sua  triste e ingiusta  storia,  posso farle qualche domanda?	
 
PANDARO: Certamente, si accomodi.  
 
INTERVISTATORE: Grazie mille, incominciamo subito!  
 
PANDARO: Risponderò a ogni domanda che voi mi farete.  
 
INTERVISTATORE: Come si sente ad essere stato ingannato da un 
Dea?  
 
PANDARO: Mi sento umiliato per essere stato usato per una causa 
da cui non ho  guadagnato nulla. Gli Dei sono proprio ingiusti!!  
 
INTERVISTATORE: Lo rifaresti??  
 
PANDARO: No, non lo rifarei. Mi sono sentito	come se il mondo mi 
cascasse addosso. Soprattutto, perché, se io non avessi accettato 
l’ingiusta scommessa, avrei potuto vivere e continuare la mia vita in 
modo migliore. Invece ora sono qua ...  diventato un traditore per via 
di una stupida Dea!! Non me lo scorderò MAI!!!!  
  
INTERVISTATORE: Torneresti mai indietro nel tempo per farla 
pagare a Atena??  
 
PANDARO:  Certamente, dopo quello che mi ha fatto non la 
perdonerò MAI. Oltre ad aver fatto un gesto malvagio e incoerente 
nei miei confronti, non merita la mia fiducia, e l’essere Dea. Se 
tornassi indietro nel tempo, e se potessi, la ucciderei e le farei capire 
cosa mi ha fatto provare, anche se è impossibile, visti i fatti. 
 
INTERVISTATORE: E’ felice di aver contribuito al nostro 
giornalino, che verrà mostrato vedere a tutti per diffondere giustizia? 

INTERVISTA   A   PANDARO 

	

PANDARO,  L’UOMO INGANNATO 
DA  UNA  DEA 
 PANDARO: Senza dubbio lo sono!! Così 

posso far capire che gli Dei non sono sempre 
la perfezione, ma anche loro fanno degli 
sbagli, molto più spesso di quanto 
immaginiamo!!!!  
 
INTERVISTATORE: Ma perché ha                        
accettato di scoccare quella freccia a 
tradimento? Che pensieri aveva in mente??  
 
PANDARO:  Pensavo che sarei stato 
ricordato in eterno… erano pensieri di 
grandezza, di diventare un eroe per sempre 
ma mi sbagliavo… 
 
INTERVISTATORE: Grazie della vostra 
attenzione, e del contributo del nostro ospite, 
Pandaro!! Grazie di tutto e alla prossima 
puntata!! Stessa ora, stesso giorno e nuovo 
ospite.  
 

	



	
	
Secondo me questa guerra è stata 
veramente inutile, solo perché Paride ha 
rapito la sposa di Menelao, l’abbiamo 
fatta durare 10 anni.  
Gli Achei ci hanno assediato e hanno 
ucciso molte persone, di cui la maggior 
parte erano soldati valorosi. Un soldato, 
mio amico, Ettore, continuò a contrastare 
l’avanzata, ma ad un certo punto crollò 

anche lui e morì, fra tutti gli onori della 
sua patria. È stato brutto vivere così, 
nella guerra, sono morti tanti miei cari. 
Sono triste di aver perso i miei parenti, 
ma domani è un altro giorno da vivere in 
un altro modo, quindi ce la faremo. 
Dobbiamo vincere a ogni costo questa 
dura e sleale battaglia. 

	
   

COMMENTO DI UN CITTADINO 
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